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La popolazione reagisce unita al violento attacco del terrorismo 

Ora giocano anche in Toscana la carta della paura 
Hanno usato nelle strade ordigni ad altissimo potenziale - Si è sfiorata una strage -1 nove attentati rivendicati dalle « squadre proletarie di com­
battimento » - Per la prima volta è stato preso di mira un dirigente comunista - Riunito a Firenze d'urgenza il comitato per l'ordine democratico 

PCI: stroncare sul nascere 
le azioni del terrorismo 

Una nota della segreteria regionzle ed un comunicato della fé* 
derazione fiorentina • Invito alla mobilitazione e alla vigilanza 

La faegreterla regionale del 
PCI sottolinea In una notn la 
gravità del nove attentati ter­
roristici compiuti in Toscana: 
uno a Prato, uno contro l'a­
bitazione del compagno Gior­
gio Vestri, dirigente comuni­
sta e assessore regionale alla 
Sanità, negli ultimi tempi 
fortemente impegnato a dare 
una giusta e coerente solu­
zione alla vertenza dei lavo­
ratori ospedalieri. In due, a 
Firenze e Pisa, si sono avuti 
alcuni feriti. 

Siamo in presenza in To­
scana di una pericolosa sca­
lata dì quella attività eversi­
va e terroristica che vede 
anche nella nostra regione u-
na t rama snodarsi da alcuni 
anni. Si registrano at tentat i il 
cui filo conduttore sembra 
essere quello di un tentativo 
di drammatizzazione di reali 
tensioni sociali e di una vo­
lontà di individuare nelle i-
stituzioni democratiche locali 
o ih alcuni uffici periferici 
dello Stato l'obiettivo da col­
pire. 

La segreteria del PCI invita 

quindi le organizzazioni co 
muniste della Toscana ad li­
na grande iniziativa di vigi­
lanza e mobilitazione, a farsi 
promotrici di una immediata 
convocazione, in ogni comu­
ne, dei comitati unitari anti-
iascisti in difesa delle istitu­
zioni repubblicane, svilup­
pando, in tutta la regione, nei 
luoghi di lavoro e nelle isti­
tuzioni, un'ampia ed incisiva 
azione unitaria. Si fa appello 
ai lavoratori, ai giovani, agli 
organi di informazione, per­
ché si dia vita ad un impe­
gno massiccio di tut ta quanta 
la società toscana, perché 
stimoli e sorregga il lavoro 
delle forze dell'ordine, con­
tribuendo alla sconiitta del­
l'eversione terroristica, al 
rafforzamento delle istituzio­
ni democratiche, alla convi­
venza civile. 

La Federazione fiorentina, 
in un comunicato esprime 
piena solidarietà ai feriti ed 
agli enti e alle associazioni 
colpite. Ancora una volta — 
si afferma nella nota — e-

mer^e un disegno di vaste 
proporzioni diretto a colpire 
il clima di unità democratica 
presente ogni volta che si 
entra in momenti decisivi 
della vita del Paese. Ciò ap 
pare ancor più grave non so­
lo per la quantità e la quali­
tà di queste azioni eversive, 
per la loro stretta connessio­
ne nel tempo, ma anche per 
l'intreccio che si tende a sta­
bilire con il processo alle 
« Unità combattenti » e lo 
svolgimento nei prossimi mesi 
a Firenze del processo al 
gruppo torinese delle Brigate 
Ros.se. 

La nota conclude sottoli­
neando la necessità di svi­
luppare tempestivamente la 
vigilanza e la mobilitazione 
unitaria di tut te le forze poli­
tiche democratiche, delle as­
semblee elettive, dei consigli 
di fabbrica e di quartiere per 
stroncare sul nascere le azio­
ni eversive, dando anche in 
questo modo un sostegno de­
ciso all'azione delle forze del-
l'ordine. 

Nove attentati, in tre città della To­
scana: sci a Firenze, due a PLsa, uno 
a Prato, per la prima volta contro 
l'abitazione di un dirigente comunista. 
il compagno Vostri, per giorni e giorni 
al centro degli attacchi di chi voleva 
strumentalizzare la vertenza degli ospe­
dalieri contro li» Regione. La cronaca 
sogna cinque foriti, due a Pisa o tre a 
Firenze, per fortuna ne.-siiiio in modo 
(irave. .Ma poteva ossero una strage 
s-onza lo sciopero elio lui tenuto lontano 
lo centinaia di pensionati che ogni gior-

| no fanno la fila agli uffici del Tesoro. 
Questa la logica allucinante di chi si 

è -xisto ormai fuori della società utiliz­
zando lo bombe, l'attentato Urroristico 
contro cittadini inermi, corno lo furono 
quelli dell'Italicus o della Banca del­
l'Agricoltura 0 come lo sono i magi 
strati, i giornalisti e gli agenti, i militi 
uccisi a sangue freddo sui marciapiedi 
dello città. Una logica i'eroce elio oggi 
ha risposto ad un preciso disegno: quello 
di usare lo reali tensioni sociali por 

i obbiettivi criminali con 1 unico s.opo di ( 

distruggerò la convivenza civile. Qui ri­
salta però la risposta serena, responsi» 
bile dei cittadini di quo ita Toscani» che 
respingo la violenza e elio riconferma la" 
democrazia come unico terreno di lotti» 

Questo i! senso dell'iniziativa sindaca 
lo ( iio metto al primo punto nelle bat 
taglie di questi giorni l'aziono contro 
i! terrorismo o l'eversione. Così anche 
nello scuole, secondo l'impegno del prov­
veditorato fiorentino, gli insognanti ini 
/ioranno lo lozioni parlando ai ragazzi 
dol terrorismo 

Agenti della DIGOS raccolgono il t imer della bomba nell'uf­
f icio di collocamento. Qui a t unico: i danni provocati dal­
l'ordigno nei locali di via Masaccio 

« Ho preso quel pacco 
l'ho gettato lontano 

e poco dopo è esploso» 
Parla il netturbino nelle cui mani si è in­
cendiato l'ordigno collocato alla tesoreria 

Chi sono le « squadre 
proletarie di combattimento » 

I l gruppo terroristico che si delinisce « Squadre proletarie di combat­
timento » e che con una telcionata alla agenzia Ansa ha rivendicalo 
la parternità dei nove vili attentati verificatisi a Firenze, Prato e Pisa, 
aveva sia firmato in altre occasioni altri simili att i , in particolare contro j 
società immobiliari. Quest'anno nella nostra città l'organizzazione terrori- i 
ttica aveva latto la sua comparsa in altre due imprese. La prima e stato > 
l'assalto all'agenzia di prestiti « Oakauto-Ccva » con sede in via X X Set­
tembre 7 8 , avvenuto il 2 6 giugno scorso. In quella occasione quattro 
banditi, tra cui due donne leccro irruzione, armi alla mano, nella agenzia 
e dopo essersi impadroniti di circa 2 5 0 mila lire appiccarono il fuoco 
a! mobili. Prima di andarsene tracciarono alcune scritte sui muri con 
una bomboletta spray, inneggianti alla lotta armata. 

I l secondo e più grave attentato è stato quello contro l'Ufficio sfratti 
della pretura avvenuto il 1 . luglio scorso. In questa occasione un « com­
mando » lanciò tre bombe incendiarie negli ulfici della pretura dando 
fuoco a molti fascicoli di processi pendenti per sfratto. Durante quasto 
assalto sequestrarono anche il pretore Francesco De Cristofaro che si era 
attardato nei locali della pretura. 

Come si vede si tratta di una organizzazione terroristica estremamente 
pericolosa, che dagli assalti alle immobiliari ed alle agenzie finanziarie 
A passata, accettando le tesi propugnate dalle Irange più estreme del ter­
rorismo, alle bombe. 

« Appena ho preso in mano 
quel tubo con un pacchetto 
di sigarette attaccato, si è 
incendiato. L'ho gettato via 
ed è esploso. E" una lwmba. 
ho urlato. Cosi riassume 
quanto è successo in via 
Masaccio, di fronte al por­
tone della Tesoreria provin­
ciale Paolo Chierici. 38 anni. 
incontrato all'uscito del 
pronto soccorso dell'ospedale 
S. Maria Nuova. Il Chierici. 
che è un dipendente dell'A-
SNU. è rimasto ustionato al­
la mano sinistra. 

« Come tut te le matt ine 
stavo svolgendo il mio lavoro 
— racconta il netturbino 
mentre passeggia in un cor­
ridoio del pronto soccorso 
reggendosi la mano fasciata 
— arrivato di fronte all'in­
gresso della Tesoreria ho 
visto cinque sacchetti del­
l'immondizia e sopra una 
specie di tubo avvolto con 
nastro isolante e con attacca­
to un pacchetto di Marlboro 
ed una biro. Appena l'ho 
preso in mano si è incendia­
to. L'ho gettato via ed è e-
sploso ». 

« E" stata una questione di 
attimi — ha proseguito Paolo 
Chierici — pochi secondi e 
poteva esplodermi in mano ». 
La bomba era stata confezio­
nata con un innesco chimico. 
contenuto nel pacchetto di 
sigarette e formato da una 
fiala di acido solforico, una 
membrana e del clorato di 
potassio. Nel momento in cui 
il Chierici ha raccolto lo 

s t rano involucro deve aver 
mescolato i due componenti 
chimici che hanno dato fuoco 
alla miccia 

Il netturbino accompagnato 
da alcuni agenti della Digos, 
lascia l'ospedale per recarsi 
in questura. Di fronte alla 
porta del posto di polizia 
dell'ospedale ci sono anche 
gli altri due feriti di questo 
criminale a t tenta to: l'usciere 
della Tesoreria provinciale 
Stefano Iacobellis. 24 anni. 
che ha riportato un t rauma 
acustico e il portiere dello 
stabile di fronte alla Tesore­
ria. Salvatore Pecora di 65 
anni che è rimasto ferito alla 
testa da alcuni vetri. 

« Stavo facendo un lavoret­
to — racconta Stefano Iaco­
bellis — quando ho visto un 
bagliore. Sono uscito assieme 
ad un impiegato e sono stato 
sves t i t o dallo spostamento 
'"aria dell'esplosione. Che 
gran paura! ». 

Salvatore Pecora, invece. 
ricorda ben poco di quanto è 
accaduto. « Ero nell'ingresso 
dello stabile di via Masaccio, 
dove abito — racconta il 
portiere — quando all'im­
provviso mi sono sentito ar­
rivare addosso una montagna 
di vetri. E' tutto quello che 
ricordo ». ' 

Per tutti e tre i feriti i 
sanitari del pronto soccorso 
hanno emesso una prognosi 
di una sett imana. Terminate 
le formalità all'ufficio di pò 
lizia dell'ospedale tutt i hanno | 
fatto ritorno a casa. ' 

Clima teso e drammatico al processo 
per le Unità comuniste combattenti 

Sequestrata una lettera a Stefano Neri che stamani il presidente del tribunale leggerà 
in aula — Confermano le loro deposizioni i testimoni di alcune rapine e attentati 

Attentati, bombe, feriti: in 
questo clima drammatico e 
teso è proseguito il processo 
elle Unità combattenti comu­
niste. che hanno minacciato 
at traverso uno dei suoi mem­
bri. Renato Bandoli, giudici 
e avvocati invitando i « grup­
pi combattenti » a perseguire 
«nuovi livelli di lotta >\ 

Quali siano questi « livelli 
di lotta » t fiorentini lo han­
no appreso ieri mattina quan­
do in via Masaccio è esploso 
un ordigno che solo por "<i 
caso non ha provocato una 
tragedia. Anche ieri al pro­
cesso le sorprese ncn sono 
mancate, dopo quella del do­
cumento brigatista finito mi­
steriosamente nelle tasche di 
•lui ouidumjop u n 'uopupfl 
portante perché annuncia la 
fusione dei vari gruppi ter­
roristi sotto la guida dello 
Brigate Rosse. La sorpresa 
di ieri è saltata fuori da una 
lettera sequestrata a Stefa­
no Neri, l'altro imputato che 
si è dichiarato completamen­
t e estraneo agli assalti e alle 
rapine delle Unità combat­
tenti comuniste. 

Sono sei paginette scritte 
* mano indirizzate dal Neri 
* uno dei suoi difensori. Se­
condo l'avvocato Ducei la let­
tera non avrebbe dovuto es­

sequestrata. Il pubblico 

ministero ó di avviso diverso 
Il sequestro è legittimo ed 
è materiale utile al processo. 
d:ce Vizna. Perche? Ncn in 
sostanza si r.volse ai com­
pagni rassicurandoli sulla Mia 
militanza nelle Unita ronv 
battenti comuniste. 

Se ho detto diver-ani t i re è 
una questione tecnica d.oc 
Neri, ma io la penso corno 
voi e sono con voi. Un nbal 
tamonto d. fronte ohe ha col 
to un po' di sorpresa i suoi 
stessi difensori i quah han­
no corcato di gettare acqua 
sul fuoco. Sostengono che s: 
t rat ta di un'analisi sulla si 
luazione carceraria, sul ruo 
lo del capitalismo. I«i sol.ta 
centroinforma/ione che Non 
ha sempre svolto prima di 
finire in carcere con il pe 
cante fardello di accuse. 

Stamane sarà data lettura 
del documento sequestrato a 
Neri. Vedremo come se la 
caverà il giovane alle conto-
.stazioni che sicuramente eli 
saranno mosse dal rappre­
sentante della pubblica ac­
cusa. Comunque per Stefano 
Neri non è stata una gior­
nata allegra a parte il se­
questro della lettera, che, fra 
l'altro, si dice avrebbe do­
vuto essere divulgata attra­
verso una radio libera pri-

Renato Bandoli (a sinistra» e Stefano Neri, durante il processo 

vata. Uno dei testimoni a-
| scoltati. l'imp.egato Federico 
; Magherim, che prestava ser-
; vizio alla Banca Toscana di 
I Dicomano, quando venne a-
I scollato dal giudice istrutto­

re dichiarò di aver ricono­
sciuto nel Non uno dei rapi­
natori che il 21 febbraio "77 
assaltò insieme ad altri l'a­
genzia. Il colpo fruttò ai ban­
diti quasi diciotto milioni. 

Altri testi, fra cui Gabriel­
la Ciucarelh. dipendenti del-
l'Associazione proprietà edi­
lizia, assaltata da un com­
mando terrorista, ha confer­
mato il verbale reso in istrut­
toria e cioè di non a \e r nco- I 

nosciuto nel Bandoli uno de: 
terroristi. Altro episod.o r.e 
vocato quello dell'aggressione 
compiuta m uno studio d. 
via dei Benci. di cui titolare 
è Vincenzo Schettini, ex co 
'tornello. 

Carla P a m n i . imp.egata. ri­
corda che uno dei rapinatori 
a v e a una pistola coi si'.en 
ziatore. Il bandito, rivolto 
aila Parnn i le disse: « Ti pos­
siamo sparare senza che nes­
suno senta nulla ». E con 
questa testimonianza il pro­
cesso è stato rinviato dopo 
che la corte ha deciso di 
dare lettura del documento di 
Stefano Neri. 

Fin dalla notte ia città è 
stata scossa dalle bombe dei 
terroristi, dall'urlo delle sire­
ne: Firenze ha vissuto una 
delle sue più drammatiche 
giornate di questi ultimi tem­
pi. Ha reagito compostameli 
te. senza farsi prendere dai 
panico, nonostante l'incrociar­
si delle notizie facesse temere 
il peggio, la tragedia. Il brac­
cio di ferro tra il terrorismo 
e la democrazia continua. Ma 
ancora una volta ì terroristi 
hanno fallito: se volevano 
gettare nel panico Firenze, 
con molteplici attacchi in va­
ri punti della città, non ci 
sono riusciti. 

Nella zona di Gavinana. 
che ha già registrato altre 
imprese terronstiche (l'assal­
to al distaccamento dei vi­
gili urbani in via Villamagna, 
gli a t tentat i alla sezione DC 
in via Kioto e la bomba al­
l'immobiliare del viale Eu­
ropa) l'ordigno fatto esplode­
re in via Niccolò da Uzza no 
davanti alla casermetta dei 
carabinieri ha svegliato nel 
cuore della notte molti abi­
tanti . Temevano che si trat­
tasse di una scossa di terre­
moto. Molti si sono riversati 
in strada con il pigiama e 
e una giacca gettata sulle 
spalle. 

Poi le prime notizie: « E' 
una bomba, ma non ci sono 
feriti ». 

L'eco di quell 'attentato e 
di altri compiuti a Prato e 
Pisa non si era ancora spen­
to, quando è esploso il pri­
mo dei cinque ordigni la­
sciati dai terroristi in varie 
parti della città. La violenta 
deflagrazione, l'occorrere del­
le forze di polizia, dei cara­
binieri. dei vigili del fuoco. 
delle ambulanze ha fatto te­
mere il peggio. Gli uomini del­
la questura correvano da una 
parte all'altra della città per 
disinnescare, recuperare gli 
ordigni. Ma intanto le notizie 
si incrociavano, si ingiganti­
vano creando quel compren­
sibile stato di tensione, di 
ansia e perchè no. di paura. 

Poi con il trascorrere del 
tempo, le notizie sono dive­
nute più precise meno fram­
mentane : nessun ferito gra­
ve ma solo alcune persone 
medicate e giudicate guari­
bili in pochi giorni. Ix> si 
deve al caso. 

In via Masaccio davanti 
alla tesoreria provinciale. 
ogni giorno, decine di pen­
sionati. ex combattenti, im­
piegati varcano l'ingresso per 
una pratica, riscuotere lo sti­
pendio o la pensiono. I ter 
ror.-sti sapevano che ieri il 
personale scioperava? Può 
darsi, ma è più facile clu­
ne fossero all'oscuro. Quindi 
non è certo per merito loro 
se a Firenze non .-i è avuta 
una tragedia. 

Gli investigatori si sono 
mossi con tempestività ma 
come succedo in questi casi. 
molti non hanno le idee chia 
re. Come quel magistrato 
che alla domanda d: un ero 
nista ha risposto che < allo 
stato attuale è marginalo sa 
pere che t:po di bombe «ono 
stato adoperato. - •>. 

Piazza Fontana non ha in 
.-ejr.ato propr.o nulla. Allora 
non fu accertato subito qua 
le tipo d: borsa era stata 
osata dai terroristi per tra 
sportare la bomba. Se questo 
accertamento fosse stato 
compiuto immediatamente 
non s; sarebbero pers. anni 
e anni. La gente ha capito 
una cosa: che bisogna fare 
luce e conoscere immediata­
mente la verità. E" quanto 
chiedono le forze democra 
tiche. 

Il consiglio comunale di Fi­
renze. già convocato per do 
mani, si trasformerà in una 
manifestazione di condanna 
della violenza e del terrori­
smo. La decisione è stata pre­
sa nel corso della riunione 
del Comitato per l'ordine de­
mocratico tenuta ieri sera a 
Palazzo Vecchio. Alla seduta 
aperta parteciperanno delega­
zioni dei sindacati, delle fab­
briche, dei consigli di quar­
tiere, dei distretti scolastici. 
Un manifesto dell'ammini­

strazione comunale verrà af­
fisso in tutta la città, come 
richiamo alla mobilitazione 
popolare. 

Gli stessi consigli di quar­
tiere hanno preannunciato 
iniziative pubbliche mentre 
il comitato ha preso impe­
gno di concretizzare nel ter­
mine più breve il programma 
di attività nei quartieri, nello 
scuole, nelle . fabbriche, al­
l'università. 

In matt inata si è riunita 
anche la giunta comunale 
che insieme ai capigruppo 
consiliari ha approvato un 
documento 

La notizia degli a t tentat i 
perpetrati in Toscana ha su­
scitato unanime reazione di 
condanna da parte del Con­
siglio regionale ieri riunito 
in sessione ordinaria. Prima 
di aprire i lavori il presidente 
dell'assemblea Loretta Mon-
temaggi ha stigmatizzato gli 
a t tentat i compiuti. Il presi­
dente in particolare ha e-
spres.so la solidarietà del con­
siglio alle persone rimaste fe­
rite a Firenze, in via Ma­
saccio all'ufficio provinciale 
del Tesoro. Le stesse espres-
sioni seno state rivolte anche 
nei riguardi dell'assessore Ve­
stri. Il presidente del con­
siglio ha poi espresso l'inten­
zione di farsi carico di ulte­
riori iniziative contro il di­
lagare della violenza in To­
scana. 

La Federazione regionale 
toscana Cgil, Cisl e Uil in un 
comunicato scrive che « la 
coincidenza degli at tentat i e 
gli obbiettivi prescelti dimo­
strano la continuità della 
strategia della violenza e del 
disordine 

Da Palazzo Vecchio è venu­
ta la voce degli amministra 
tori dei comuni e delle pro­
vince toscane che si trova­
vano a Firenze per una riu 
nione indetta dall'ANCI e dal-
l'URPT. « I rappresentanti 
dei concessi elettivi della To 
scana — dine tra l'altro l'or­
dine del giorno approvato — 
mentre esprimono il fermo 
convincimento che ì gravi 
problemi del paese debbano 
trovare le auspicate soluzio­
ni in un perdurante quadro 
di solidarietà nazionale e sul­
la base dell'intero « pacchet­
to » di impegni concordati co­
me base dell'attuale assetto 
di collaborazione del più va­
sto schieramento di forze po­
litiche democratiche che il 
paese abbia avuto aila sui 
guida in questo dopoauerra. 
ritengono che ai debba re.-p.n 
gere con fermezza e condan 
nare implacabilmente il d. 
^egno destabilizzatore del ter 
rorismo ». 

La Commissione amm.ni 
stratrice dell'ASNU e la Cgil. 
Cisl e Uil aziendali (lavora 
tori dell'azienda sono rimasti 
coinvolti nell'esplosione d. via 
Masaccio» in un comunicato 
condannano il terrorismo che 
presenta sempre più il suo 
vero volto di nemico dei la 
vorator, e della democraz.a. 
>< E" falso, tendenzioso e sub 
dolo -- scrivono — come da 
qualche parte si vuol dimo­
strare che i lavoratori siano 
indifferenti o quasi neutral. 
di fronte a tanti crimini e 
a così mostruosi scempi ». 

Una ferma condanna è sta­
ta espressa anche dalle fede 
razioni fiorentine del PSI e 
della FGSI. «Gli attentati 
hanno avuto per obiettivo -
dicono i socialisti — sedi isti 
tuzionali con il chiaro scopo 
di mettere in at to un disegno 
eversivo per destabilizzare il 
processo democratico in a t to 
nel paese ». Solidarietà con i 
colpiti dagli atti terroristici 
e indignazione per il ripetersi 
di att i di terrorismo contro 
le istituzioni dello Stato è 
stata espressa dal presidente 
della Provincia Rava. 

I sindacati scuola Celi. Cisl 
e Uil di Firenze, rilevano che 
« questa sene di at tentat i s; 
colloca in un momento di for 
te tensione sindacale tra i 
pubblici dipendenti e mira a 
colpirne le lotte ». 

A Prato hanno preso di mira 
la casa del compagno Vestri 

PRATO — Vile at tentalo. 
nella notte di ieri l'altro 
contro l'abitazione pratese. 
in via Buozzi. del compagno 
Giorgio Vostri, assessore re 
gionale alla sanità. Poco pri 
ma della mezzanotte una 
violenta esplosione, avver 
tita a molti chilometri di di 
stanza, ha rotto il silenzio 
della notte. L'ordigno ha 
scardinato la porta d'in 
grosso della casa del diri 
gente comunista danneg 
ghindo seriamente tre auto 
mobili parcheggiate li vici 
no. Un ordigno di notevole 
potenza era stato depositato 
in basso a sinistra nel por 
tone d'entrata. 

II boato ha fatto sobbal 
zare i vicini, che hanno vi 
sto cadere in frantumi i ve 
tri di alcune finestre. Si so 
no affacciati scorgendo una 
fumata di coloro azzurro od 
hanno avvertito immediata 
mente la polizia e lo stesso 
compagno Vestri. 

Anche all 'interno della ca 
sa ci sono stati danni. Sul 
pavimento erano sparai nu 
merosi frammenti di vetro 
o di legno, saltato in aria 
in seguito olla forte espio 
sione. La porta di una stan 
za che dava sul corridoio e 
stata divelta e frantumati 
i vetri di una finestra del 
piano superiore, e di un lu 
cernario. Fortunatamente 
non ci sono stati danni al 
le persone. Il compagno Ve­
stri e la sua famiglia da 
tempo non abitavano più 
nella casa di loro propr.età 
Sul pasto si è recato anche 
il sostituto procuratore do] 
la repubblica, dottor Miller 

Dai primi rilievi eseguiti 
dagli inquirenti con l'ausi 
lio di un arti fico re. sono 

emergi alcuni pait icolan 
-anche so le indagini sono. 
incontrato .sul l'accertamen­
to della natura dell'ordigno 
esplosivo. Alcuni franimeli 
ti che sembrano appartene­
re al detonatore della cari 
ca o.splo&iva sono .stati ri 
trovati a pochi metri dalla 
po.ta d 'entrata della casa 
Sono state rinvenute anche 
tracco eli alluminio che .sa 
reblre servito por la fabbri 
ciizione dell'ordigno, definì 
to dagli esperti rudimenta­
le, ma di notevole potenza 
Gli inquirenti affermano 
per altro, che la carica e 
stata costruita con materia 
io che si può trovare libo 
rumente in commercio. 

Numerosi compagni appo 
na avvertiti del gravo opi 
.-odio, tra cui il segretario di 
federazione, compagno Fab 
bri e il sindaco compagno 
Landim, si sono recati su! 

Attcstati di solidarietà e di sti­
lla sono pervenuti durante tutta 
la giornata di ieri al compagno 
Vestri. La direzione nazionale del 
PCI ha invialo all'assessore regio­
nale un tclcqramma con il quale 
si condanna il vile attentato e si 
opprime la solidarietà al dirigente 
comunista. Anche Giulio Quercini, 
segretario del PCI toscano ha in­
viato a nome del Comitato regio­
nale un messaggio di Iratcma soli­
darietà a Vestri . Durante il con­
siglio regionale il presidente Lo­
retta Monlcmaggi ha avuto dure 
parole di condanna verso l'atten­
tato rivolto contro l'assessore co­
munista ed ha espresso la solida­
rietà di tutto il consiglio. Altr i 
telegrammi e messaggi sono per­
venuti a Vestri da parte di orga­
nizzazioni di partito, sindacali, del­
le organizzazioni democratiche di 
massa. 

luogo dell'esplodono por 
portare la loro f ratei na so 
lidariotà dei comunisti pra 
tesi e della cittadinanza al 
compagno Vostri. In un vo 
latitino distribuito nelk-
.scuole e nello fabbriche dal 
la federazione comunista, s: 

afferma che «è significativo 
che questa volta i terroristi 
abbiano scelto come obiettivo 
un dirigente prestigioso del 
movimento operaio ed o.spo 
nenie pubblico di rilievo del 
PCI a livello regionale ». 

Questo fatto, scrivono i 
comunisti, non deve essere 
minimamente sottovalutato. 
in una città al centro di al 
tre operazioni terroristiche 
Il gesto contro il compagno 
Ve.-tri. «rappresenta un sa ' 
io qualitativo. po :ché si sce 
glie per la prima volta un 
dirigente politico ed espo 
non?e di primo piano, e 
spressione della n o s t r a 
città ». 

Un appallo alla più vasta 
mobilitazione di tutt i i do 
inceratici è stato lanciato 
dal parti to comunista alla 
città. Un documento di for 
ma condanna e stato diffu 
so m giornata dalla federa 
zione unitaria CGIL-CISL 
UIL nei quale si invitano i 
lavoratori a combattere e 
sconfiggere la strategia ter 
ronstica. Una condanna e 
venuta anche dai lavoratori 
o dal consiglio di azienda 
del supermercato Superai. 

Nella serata di ieri, in 
detta dalla amministrazione 
comunale e daùe forze pò 
litiche democratiche della 
a t t o , si è svolta nel salone 
cons liare di Pra 'o una ma 
infestazione unitaria 

Bruno Gabellini 

Pisa: siamo a quota quattro 
negli ultimi ventuno giorni 

PISA — Quattro a t tenta t i 
in tre settimane. L'escala 
tion del terrorismo a P.sa 
continua e non accenna a 
formarsi. Lunedi notte, ul 
timo anello di questa lunga 
catena, sono scoppiate a d. 
stanza di poco tempo una 
dall'altra due bombe. Quo 
sta volta dopo la caserma 
dei carabinieri di Riglione 
ed il comando delle guardie 
di finanza, i bombaròli han 
no centrato due «obiettivi 
civili » e non tradizionali. 
almeno per Pisa-, la sedo 
del Centro Studi economie. 
Finanziari e quella del-
l'IACP. 

Nella aberrante logica d: 
chi decide gli at tentat i , que 
ste due ultime azioni pa-
sono essere considerate co 
me un nuovo tentativo d: 
a allargare il fronte dell'ai 
tacco»: nel minno non ó 
più solo il « braccio armato 
del potere», i corpi milita 
ri. ma da questi si è passati 
all'intimidazione verso lo 
istituzioni e organizzazioni 
che « fiancheggiano il siste 
ma ». La tecnica usata e 
identica a quella a cui or 
mai ci ha Abituato la ero 
naca delle precedenti espio 
sioni. Lunedi sera, verso lo 
22.20 il primo botto, violen­
tissimo. tale da poter essere 
udito in gran parte della 
città. Viene scardinato il 
portone al numero 20 del 
Lungarno Sonnino mentre 
l'ingresso del Centro Studi 
economici viene inondato 
di scheggie che si conficca­
no nelle pareti inteme della 
stanza. 

Il Cen ' ro Stud: .-: trova 
urlio ste.-v-o edif ico U'o\ 
convento delie Benedettino 
recent emonto resta arato t 
do*.e ha sede l'azenzia nu 
mero 5 della Cas=a di Ri­
sparmio di P_-,a Sul luogo 
accorrono le volanti del 113. 
carabinieri. la squadra 
scientifica della questura. 
Poco dopo arr ivano anche 
.1 sindaco di Pisa, il questo­
re. il presidente della Cassa 
di Risparmio, rappresentan­
ti dei partiti . I danni non 
sono gravi: la soglia del por-
tono e spezzala e una buon 
d: una decina di centimetri 
per terra, vetri infran'i un 
po' dappertutto. Mentre s. 
raccolgono le prime te.s'.mo 
manzo (qualcuno ha v_->to 
allontanarsi una M:ni M: 
nor d: colore scuro poco pri 
ma dell'esplosione» :; cen­
tralino della questura e su 
bissato da numerose telo 
fonato: sono fa'-si allflrnv 
ohe dirot tano da una parto 
e dall 'altra della c.tta lo 
volanti. 

Un'ora o mezza dopo :. 
pr.mo attentato, la s'-eonda 
deflagrazione, non di.-tant---
in linea d'aria dal luogo do 
ve è avvenuta la prima. 
Salta una finestra della so 
de dell 'Istituto Autonomo 
Case Popolari m v.a Fermi 
n. 4. I vetri, come proiett. 
li. colpiscono due donne che 
rimangono ferito, per for 
tuna in modo non grave. Le 
due donne sono state colpi­
te «Ile gambe da alcune 
scheggie di vetro: se la ca­
veranno con alcuni giorni 

di pro.'iia-:. Nuovo affol 
lar.i. di pattuirla? della poli 
7.;<Ì o dei enrubinier. sul 
luogo del.'esplas.one ma 
nessun md:z :o utile, alme 
no per ora. Una tolofonatft 
fatta pervon.re il g orno do 
no alla redazione p.suna de 
Ivi Naz.one ha rivendicato 
alle Squadro Proletarie di 
Combattimento gli a t tenta 
ti di Pisa. E' la stessa or­
ganizzazione che ha firma 
to gli a t tentat i di Firenze 
e quelli avvenuti giorni fa 
alla guardia di finanza di 
P„sa. 

Ieri matt ina a Pisa si è 
r.uiiito :i comitato c.ttodì 
no antifascista cui fanno 
p i r t e . 'ammlnistraz.one co 
manale, t u f i i p a r i t i de 
mocra'ici. le assoc.az:on: 
part.giano, le organizzazio 
n. s.ndìca!:. 

II Comitato Cittadino ha 
zr.chc approvino all 'unan; 
m.tà la richiesta di un In­
contro con il preretto «che 
ha g.à risposto positivamen­
te» per una ^ verifica dolio 
stato dell'ordine pubblico a 
Pisa e delle misure necessa 
rie per il suo ristabilimen­
to ». E' s tata inoltre convo 
cala p^r lunedi orassimo al­
le 17 una assemblea genera­
le d: tu t te lo istituzioni, del­
le asso;iaz oni. le organizza­
zioni democratiche e anti­
fasciste. Il documento del 
comitato cittadino concludo 
con un appallo perchè in 
cit tà si sviluppi una rispo­
sta permanente contro la 
eversione. 

Andrea Lazzeri 
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